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Non luogo a procedere sulla
richiesta di concessione degli
arresti domiciliari, per motivi
di salute, presentata dai legali
di Giancarlo Galan. Nell’ordi-
nanza depositata ieri mattina,
il giudice per le indagini preli-
minari di Venezia, Alberto Sca-
ramuzza, ha spiegato di non
poter decidere sull’istanza del-
la difesa in quanto l'ordinanza
di custodia cautelare a carico
dell’attuale presidente della
commissione Cultura «è sospe-
sa», in attesa dell'autorizzazio-
ne a procedere su cui è chiama-
ta ad esprimersi la Camera. La
stessa Procura, nel parere for-
mulato al giudice, si era espres-
sa negli stessi termini, preci-
sando che vi è in questa fase
una «carenza di interesse»,
nonché una «mancanza di at-
tualità dell’istanza», in quanto
la misura cautelare non è al
momento eseguibile. «Abbia-
mo il massimo rispetto per il
Parlamento e non è nostra
intenzione interferire in alcun
modo», ha dichiarato il procu-
ratore aggiunto di Venezia, Car-
lo Nordio.

«FAREMO APPELLO» - La
difesa dell’ex ministro ed ex
Governatore del Veneto non è
però d’accordo con la decisio-
ne del giudice: «Il gip sbaglia -
ha spiegato l’avvocato Antonio
Franchini, che difende Galan
assieme a Niccolò Ghedini, già
legale di Silvio Berlusconi -
Nell'ordinanza di custodia cau-
telare in carcere l'autorizzazio-
ne a procedere da parte del

Parlamento non è una condizio-
ne di procedibilità ma di effica-
cia della misura. E, in base al
codice, il giudice può interveni-
re in qualsiasi momento per
modificare la misura in base a
fatti nuovi, come un ricovero

ospedaliero. Per questo presen-
teremo appello».

Nel frattempo la Camera dei
deputati ha aggiornato al 22
luglio discussione e voto sul
caso Galan (previsti per oggi),
ma la presidente Laura Boldri-

ni ha precisato che la data
fissata «non è ulteriormente
differibile». Se martedì prossi-
mo il Parlamento dovesse dare
il via libera ai magistrati vene-
ziani, l’arresto dell’ex presiden-
te della Regione avverrà al più

tardi il giorno seguente. Se
Galan si trovasse ancora rico-
verato in ospedale, il giudice
dovrebbe nominare un consu-
lente medico legale con il com-
pito di verificare se le patolo-
gie di cui soffre l’ex presidente
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IL MANAGER L’ex presidente della Mantovani nel 2013 dichiarava 594mila euro di reddito. E un ricco patrimonio
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L’EX GOVERNATORE
Se dopo l’ok all’arresto

fosse ancora in ospedale
un perito valuterà il caso

Il gip spiega di non poter decidere prima dell’autorizzazione a procedere della Camera
I difensori annunciano appello: «Sbaglia, con il ricovero le condizioni sono cambiate»

Case, terreni, 35 partecipazio-
ni in società. E un reddito
annuo di 594mila 197 euro. È
"l’impero Baita" che esce dalla
dichiarazione dei redditi 2013
(su redditi 2012) dei manager
pubblici depositata da ieri in
Prefettura a Venezia, secondo
le leggi sulla trasparenza. Pier-
giorgio Baita è uno dei 16
manager veneti presenti e com-
pare in quanto allora vicepresi-
dente di Autostrade Serenissi-
ma spa. Ed è il primo della
classifica.

L’ex presidente della Manto-

vani, uno dei principali prota-
gonisti dell’inchiesta sul Mose,
al Fisco ha dichiarato le pro-
prietà e i redditi percepiti
principalmente per il suo ruo-
lo nell’impresa padovana. Im-
pressionante la sfilza di socie-
tà per azioni, a responsabilità
limitata e cooperative (preva-
lentemente nel settore delle
costruzioni) dove Baita compa-
re come presidente, vicepresi-
dente e componente del consi-
glio d'amministrazione (tra
queste, anche le ben note parte-
cipazioni nel Consorzio Vene-
zia Nuova, in Thetis e nella
Mantonavi con il 5 per cento
delle quote).

"L’impero Baita" si estende a
Venezia e dintorni, ma anche a
Milano, nelle province di Vero-
na, Vicenza, Padova, Ferrara,

Genova e persino di Santa
Ninfa nel Trapanese, dove il
manager risulta presidente di
una non meglio precisata coo-

perativa.
Particolarmente nutrito il

"bouquet" di presidenze colle-
zionate nell’ambito delle infra-

VENEZIA - Gli uffici della Regione
Veneto hanno acceso un faro sulla
posizione di Giovanni Pavesi, il direttore
generale della Ulss 17 nell’ambito della
quale opera l’ospedale di Este dove è
ricoverato Giancarlo Galan. Pavesi, co-
me scritto ieri dal Gazzettino, risulta
anche essere socio dell’ex governatore
veneto nella milanese Ihlf, una delle

società della cosiddetta "galassia Galan
su cui indaga la magistratura veneziana
nell’ambito dell’inchiesta sul Mose e
delle presunte tangenti pagate. Ihlf, che
è guidata dall’ex segretario generale
della sanità veneta Giancarlo Ruscitti, è
stata costituita alla fine del 2011 con
l’obiettivo di operare nel settore sanita-
rio e ospedaliero, fornendo consulenze,

promuovendo project financing e acqui-
sendo partecipazioni. Secondo indiscre-
zioni la Regione Veneto starebbe valu-
tando la posizione di Pavesi anche
perchè la sua presenza in una società
che opera nel comparto sanitario lede-
rebbe il principio di esclusività a cui è
un direttore generale è vincolato.
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della Regione siano incompati-
bili con la detenzione in carce-
re. E lo stesso accadrà se i suoi
difensori decidessero di rinno-
vare la richiesta di concessio-
ne dei domiciliari. Questa è la
procedura che, di norma, viene
utilizzata per tutti gli indagati,
a prescindere che siano ladrun-
coli di strada o personaggi
illustri. E tutti, normalmente,
attendono il risultato della peri-
zia in carcere o piantonati in
ospedale.

FALSE FATTURE - Nel frat-
tempo, il Tribunale del riesa-
me ha dichiarato l’incompeten-
za dei magistrati veneziani in
relazione alla posizione di An-
drea Agostinone, il milanese di
44 anni, accusato di essere
l’inventore del meccanismo
delle false fatturazioni grazie
al quale il "sistema Mose" era
in grado di realizzare i fondi
neri necessari a pagare politici
e pubblici ufficiali. Agostinone
è l’unico latitante dell’inchie-
sta e si trova attualmente a
Dubai. Il suo difensore, l’avvo-
cato Tommaso Bortoluzzi,
nell’udienza di ieri, alla presen-
za del pm Stefano Buccini, ha
sostenuto che le fatture sono
state realizzate da una società
estera, con sede in Canada, e
dunque la magistratura italia-
na non sarebbe titolata ad inda-
gare. Ma il Riesame ha ritenu-
to che le false fatture siano
state realizzate a Padova, e ha
disposto che gli atti vengano lì
trasmessi: spetterà quindi al
gip di Padova il compito di
decidere se rinnovare l’ordi-
nanza di custodia cautelare
emessa dal collega veneziano.
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Immobili a Treviso
Lignano, Mogliano

e Venezia
L’auto: un’Audi A6

PRESIDENTE

IN PARLAMENTO La decisione dei capigruppo
L’avvocato: ridicolo, non camminerà per 40 giorni

Il voto slitta ancora: martedì
ROMA - Giancarlo Galan ha un certifi-
cato medico con una «impossibilità» a
muoversi di 40 giorni e la Camera dei
deputati, dopo un primo rinvio marte-
dì, gli accorda altri 6 giorni prima di
votare in Aula sulla richiesta di arre-
sto avanzata dalla magistratura vene-
ziana per la vicenda Mose. Il «princi-
pio» del certificato medico per cui il
deputato è malato e non può interveni-
re alla seduta che lo riguarda tanto da
vicino finché non si ristabilisce, corre-
va il rischio di tramutarsi in un «gioco
senza fine» se non ci fosse stata la
netta presa di posizione della Presi-
dente della Camera che, «preso atto»
ieri della maggioranza a favore dell'ul-
teriore rinvio, ha posto uno stop a
possibili repliche future.

Laura Boldrini rivolgendosi ai capi-
gruppo ha detto: «Un ulteriore rinvio,
in questo quadro clinico, sarebbe sine
die». «Va bene concedere qualche
giorno in più ma in maniera ultimati-

va e non ulteriormente differibile».
E mentre Grillo definisce una «tri-

ste notizia» il nuovo rinvio, il difenso-
re dell'ex governatore del Veneto
protesta prendendo spunto proprio
dal principio, ormai accettato, del
certificato medico. «Un rinvio così
breve, soli sei giorni, non ha nessun
senso logico. Per quella data saremmo
esattamente punto a capo come ades-
so» ha detto l'avvocato Antonio Fran-
chini. «È ridicolo. Hanno certificati
medici i quali dicono che Galan non
può camminare per 40 giorni, periodo
in cui deve stare con la gamba in
estensione per evitare un embolo».

E il rischio embolo di Galan diviene
quindi motivo di confronto politico
con l'M5s che teme che tutto slitti:
«Non vorrei che la settimana prossi-
ma ci ritrovassimo nella stessa situa-
zione e il voto venisse rimandato a
settembre», ha commentato dopo la
decisione della capigruppo l'attuale

portavoce del M5S alla Camera Paola
Carinelli.

La decisione del rinvio - anche se di
pochi giorni - fa discutere anche in
laguna. Protesta Antonino Pipitone,
capogruppo dell’Idv in consiglio regio-
nale: «Non comprendiamo, e con noi i
cittadini veneti, questo altro rinvio del
voto sull'arresto dell'ex ministro Ga-
lan. A lui auguriamo di tornare presto
in salute, ma di certo non ci troviamo
d'accordo con la conferenza dei capi-
gruppo della Camera». «La legge -
aggiunge Pipitone - deve essere ugua-
le per tutti e, visto che l'aula dovrà
valutare in base alle documentazioni,
non certo alle dichiarazioni, non si
capisce a chi possa giovare qualche
altro giorno di rinvio. Non fa certo
l'interesse della giustizia, che sta fati-
cosamente cercando di far luce sull'in-
trico tra affari e politica che ha
costruito le tangenti sul Mose».
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strutture stradali. Baita infatti
nel 2012 raccoglieva la presi-
denza di Consorzio Veneto
Nuova Romea (Venezia-Me-
stre); Consorzio Sitre (Vene-
zia-Mestre); Le Strade del Ma-
re Srl (Venezia-Mestre); Con-
sorzio Pedemontana Veneta
(Verona). Oltre a ruoli di pri-
mo piano in tutte le strutture
collegate direttamente o indi-
rettamente con il Consorzio
Venezia Nuova, come società
legate allo sviluppo dell’Arse-
nale. Ma il manager era pre-
sente anche nella sanità, con
una poltrona da consigliere
nella Summano Sanità (Arcu-
gnano – Vicenza) e come vice-

presidente della Veneta Sanita-
ria Finanze Spa (Zelarino –
Venezia), che raggruppa tutti i
privati che fanno parte del
project financing dell’ospeda-
le all’Angelo di Mestre.

Non meno rilevante la quan-
tità di varianti patrimoniali
rispetto al passato, nell'ambito
di un bollettino dove la maggio-
ranza registra poche o nessuna
novità rispetto agli anni prece-
denti: fabbricati a Lignano Sab-
biadoro, Mogliano Veneto, Tre-
viso e Venezia, un terreno in
comproprietà a Mogliano, una
Audi A6 immatricolata nel
2012.
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LE PROTESTE Grillo: «È una triste notizia»
Pipitone (Idv): «Una scelta incomprensibile»

Ma la presidente Boldrini avverte: la data non si sposta più, niente rinvii sine die
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Laura
Boldrini ha
messo uno
stop ad
altri
possibili
rinvii: sei
giorni di
tempo, ma
il 22 luglio
si vota
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I lavori in corso in laguna per
proteggere Venezia dalle
acque alte
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